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AFRICA E MONDO ARABO: GUERRE 
DI POPOLO CONTRO . L'IMPERIALISMO 
:LOQUIO CON UN COM'PAGNO DE'l FRONTE POLISARIO 

4 ·febbraio: 15 
La rivoluzione è una gran­
e luce - Chiarisce chi sono 
gli amici echi i nemici" 

/ di IQtta 
del popolo 

anni 
armata 
angolano 

La mobilitazione per il 4 febbraio, anniversa­
rio dell'inizio della lotta di liberazione in Angola, 
guidata dal MPLA (1961-1976), continua ad esten­
dersi; l'appello del «Comitato per il riconosci­
mento della Repubblica Popolare dell' Angola lO 

è stato accolto da Lotta Continua e da altre forze 
che si vogliono schierare a fianco della lotta an­
timperialista. Iniziative di mobilitazione cui par· 
tecipa Lotta Continua sono in preparazione nel­
le seguenti città: Torino, Roma, Venezia, Bolo­
gna, Firenze, Milano, Carrara, Perugia, Trento, Pa. 
via, Alessandria, Nuoro, Latina, ed in altri centri 
ancora. 

da truppe mau­
man)Cchine. I 

~lbattùme:nti sono du~ 
Si manifestano in­
alcune importanti 

neII'aJlleanza 
mauritani e marocchi­
ieri vi sono stati scon­
tra truppe dei due pae­
nella città di DakhIa, 

secondo l'accordo trl­
sarebbe dovuta 
alla Mauritania, 
i marocchini oc· 

di fatto. 
SuI piano diplomatico, 
' accentua l'appoggio a· 
e ricano al Marocco 

inger ha ieri promes, 
all'inviato di Hassan 
vi «aiuti» militari per 
lDilioni di dollari), ma 
accentua anche l'offen-

' a del paesi progressisti 
fianco del Fronte Poli­
'o. La commissione di 
olonizzazione dell'Oua, 
si è riunita in Mozam­

o, ha riconosciuto ieri 
Fronte Polisario come 
'co rappresentante del 
polo sahraui. [eri si so­

inoltre incontrati, ad 
!Igeri, Bumedien e il pre­
er libico Jallud, per 

, cordare nuove inizia­
'e a favore della lotta 
indipendenza nazionale 
popolo sahraui. 

Ieri abbiamo incontrato 
compagno rappresen· 

te del Fronte Polisa­
, in Europa al fine di 

. e conoscere e pubbli. 
e la situazione del 
paese (<< per noi il 

pito politico priorita, 
, oggi che tutto il po-
o sahraui sta dalla no­

parte, è raccogliere 
torno aIIa nostra lotta 
r l'autodeterminazione 
Illassimo di solidarietà 

ternazionalista, contro il 
ltntativo degli invasori di 

""---

distruggere il nostro po­
polo »). 

Il compagno ha fatto il 
punto della situazione 
nel suo paese. Dopo che 
il tribuna-le dell'Aja e la 
missione dell'ONU che si 
era recata in vi·sita nel 
territorio hanno riconosciu­
to il diritto all'autodeter­
minazione del 'popolo 
sabraui; dopo till crollo del 
tentativo spagnolo di 
creare, attraverso il mo­
vimento fantoccio PUNS, 
uno stato nèpcoloniale, 
si sono moltiplicate le 
pressioni americane, sul 
governo spagnolo (profon­
damente diViiso in quella 
fase, durante la lunga a· 
gonia di Fra~co) perché 
appoggiasse l'espansioni. 
smo marocchino. In quel· 
la fase il PUNS passò 
completamente daI.la p.ar· 
te di Ha:ssan, così come 
iJl presidente del parla· 
mento·fìantoccio, la Dje· 
maa (la maggior parte dei 
membr-i della Djemaa. com­
battono invece oggi al 
fianco del PoLisario). La 
({ maroi'a -verde» di Has· 
san II servì fin dal.!'1ni· , 
zio, con la complicità del­
le autorità spagnole, da 
copertura aI.l'invasione mi· 
litare. L'({ opposizione» <Li 
Juan Carlos alla « mar· 
cia» fu tutta formalle: al· 
la fine di ottobre venne 
reso noto jl patto tra 
Spagna, Marocco e Mau­
ritania, nn base al quale. 
la Spagna si impegnava a 
cedere ai due paesi il Sa­
hara occidentale, in camo 
bio della conservazione di 
alcune basi costiere che 
servono al controllo delle 
Canarie, e della conces· 
sione dello sfruttamento 
del 35% dei fosfati della 
regione. Dalla fjne di ot· 
tobre, è quindi in corso 
una guerra d~ aggressio­
ne vera e propria. Ed è 
una guerra già a caratte· 
re internazionale: gli in· 

vasori usano la base fran­
cese di Dakar, usano mi­
rages zairesi; il ({ secondo 
fronte» quello mauritano, 
è totalmente nelle mani 
di militari marocchini: lo 
c esercito» mauritano pri· 
ma di questa guerra era 
composto di non più di 
2000 uomini; oggi esso è 
molto più grosso, essendo 
stato « rimpolpato » con 
marocchini e con merce­
nari di vari paesi africa· 
ni, ed è diretto da uffi­
ciali marocchini. La VI 
flotta USA incrocia mi· 
nacciosamente, da . mesi 
orm.ai, lungo le coste del 
paese. 

Contro l'invasione, tut­
to il popolo sahraui si è 
schierato al fianco del 
Fronte Polisario, che nel­
la sua ,lotta ha riportato 
e sta piportando enormi 
vittorie: i combattenti 
del Polisar.io non solo 
hanno occupato, in terri· 
todo mauritano, alcune 
basi militari di primaria 
importanza, ma oggi han­
no ({ portato la guerra 1n 
Marocco », arrivando fi­
no a 150 km. oltre il con· 
fine. J.ooltre, il grande 
nastro trasportatore (co­
struito dailia Krupp tede· 
sca) che porta i fos,fati al 
porto di El Ayun, è stato 
tagliato per duecento me­
tri di -lunghezza: tutto il 
trasporto dei fosfati è 
quindi bloccato. La scelta 
del Marocco e dell'impe· 
rialismo, -di fronte alla re· 
sistenza del popolo sah· 
raui, di .fronte al ricono­
scimento dei loro diritti 
da parte di un numero 
crescente di paesi, è quel. 
la del genocidio. Bombar­
damenti rul napalm conti· 
nui mirano allo sterm~,nlÌo 
della popolazione e della 
sua risorsa v~tale, 1.1 be­
stiame; migliaia di uomi­
ni, donne e bambini ven­
gono torturati ed uccisi, 
i campi profughi vengono 
sistematicamente distrutti. 

«La rivoluzione è una 
grande luce, permette di 
fare chiarezza sui 'veri a· 
mici e i veri nemici », dic e 
il compagno. «Oggi il mon­
do arabo è tutto illumi­
nato». Sulla questione del 
Sahara, i regimi reaziona. 
l'i arabi hanno scelto di 
stare da'Ha parte dell'im­
perialismo; quelli pro-' 
gressisti, con in testa l'A.l· 
geria, si: stanno schierano 
do al fianco del popolo 

Martedi pubblicheremo 
la seconda parte dell'intero 
vista con un compagno del 
Partito. Rivoluzionario del 
Popolo Etiopico suIIa fase 
attuale della lotta di clas­
se nel paese. 

~ENTRE LA TREGUA SEMBRA REGGERE 

ibano - Gravi m'inacce 
~i aggressione sionista 
e organizzazioni palestinesi dichiarano l'allarme 
o il paese - Nuovi contrasti USA-Israele 

in tut-

IL CAIRO, 31 - II gior­
le egiziano « Al Ahram» 
rta notizia dei contat­

a\TUti ieri dal ministro 
. i esteri egiziano Fahmi 
'Q Herman EiIts, amba­
atore USA al Cairo. E' 

k seCondo incontro avvenu-
• J nel corso di 24 ore e 

'ela la necessità di 'un 
o approccio alla situa­

~e mediorientale, so­
.;e t~tto a seguito dei pro­
lotllll posti dalla visita in 
tn'so di Rabin negli Stati 

~
ltL L'ambasciatore ame­
~o ha affermato la ne­
I.t~ di adottare detle di­

. S1210ni relative alle « a­
~ioni ed agli interessi 

. tlIni del popdlo pale­
se, per realizzare una 

IJ~ duratura »; il Unguag­
: lb è 9,uello di sempre pur 
e ~llito da affermazioni 
~ndicano come ({ il pro-
~ Palestinese non pos­

flU essere considerato 
ltJente da un punto di 
a Umanitario ». Nel cor-
jell'incontro, come ri­
, si è parla­

della visita del 
ministro israeliano 

negli USA, ma non sono 
stati rivelati particolari di 
ciò. 

In ogni caso la visita di 
Rabin non ha sicuramente 
rappresentato per i SiODi­
sti un rafforzamento. In­
fatti, secondo il portavo­
ce presidenzia'le america· 
no, Ron Nassen, gli aiuti 
militari ad Il'raele nel 1977 
saranno ridotti notevol­
mente rispetto a queJili at­
tualmente forniti da g l i 
USA, e verranno inoltre 
calcolati non solamente sui 
bisogni di Israele, ma an­
che sulla situazione eco­
nomica degli Stati Uniti. 

Si tratta di una minac­
cia, velata, ma inequivo­
cabi'le, di tagliare i rifor­
nimenti al sionismo se 
questo continuasse a tenta­
re di perseguire una linea 
autonoma, dis taccandosi 
dalla tattica USA. Anche 
per quanto riguarda 'la 
situazione in Libano si so­
no verificate delle diver­
genze. 

Il portavoce del diparti­
mento di Stato, John Trat­
tner, ha lodato il ruol~ di 

mediatore della Siria, due 
ore dopo che Rabin aveva 
dichiarato in una confe· 
renza stampa che il gover­
no di Damasco sta tentano 
do di insediare nel Libano 
un governo musulmano 
« estremista» annientando 
contemporanamente la po­
polazione cristiana. 

La falsità evidente di 
questa accusa vorrebbe es­
sere il pretesto per un at­
tacco sionista alla tregua 
libanese; la verosimiglian­
za di questa ipotesi è com­
provata dal primo mini­
stro libanese Karame, c'he 
ha denunciato, insieme al 
portavoce dell'OLP, movi­
menti di trupue al confine 
israelianp. Sono anche sta­
ti segnalati voli di ricogni­
tori s u territorio libane­
se, ed incursioni di moto­
vedette israeliane ne'Ile ac­
que territoriali del Libano. 
In tutto il Libano tra le 
forze dema resistenza pale­
stinese è stato dichiarato 
lo stato di all'erta, mentre 
a Beirut riaprono una se­
rie di uffici e di servizi, e 
le strade sono sicure. 

sahraui: « ma sia chiaro 
che il nostro esercito 
(perché di esercito si trat­
ta, siamo nella fase del. 
la guerra popolare di li­
berazione, non più nella 
fase della guerriglia) è 
composto di soli sahraui». 

La s.inistra mauritana 
(Partito del Proletariato 
Mauritano) appoggia iI 
popolo sahraui, mentre la 
opposizione marocchina, 
con poche eccezioni, ha 
dimostrato la natura del­
la sua direzione politka, 
borghese, schierandosi al 
fianco di Hassan. Oggd> lo 
imperialismo ha spinto la 
suo provocazione fino al­
l'aggressione militare del 
Marocco all'Algeria. 

E' una guerra che né 
,l'Algeria né iI Fronte Po­
lisario vogliono: ma che 
sono disposti a combatte­
re fino u.n fondo. Non esi­
stono possib111tà di com­
promesso, al di fuori del 
riconoscimento del dirit­
to all'autodeterminazione. 

« Vogliamo costruire noi 
il nostro stato. La ricchez­
za che abbiamo, i fosfa­
ti, dovrà servire al benes­
sere del nostro popolo, e 
ad aiutare tutti i popoli 
del mondo a combattere 
l'imperialismo e i suoi ri­
catti alimentari ». 

Ricordiamo a tutte le sedi di Lotta Continua 
che la nostra organizzazione è bmpegnata a pro­
muovere manifestazioni, cortei, assemblee, dibat­
titi ed altre iniziative di solidarietà; a sollecitare 
e proporre in tutti i luoghi del nostro intervento 
di massa - fra gli operai, gli studenti, i soldati, 
tutti i proletari in lotta - l'approvazione di mo­
zioni e l'invio di messaggi che esprimano il so-

- stegno alla lotta di liberazione del popolo ango­
lano, al MPLA, ed esigano da parte del governo 
italiano l'immediato riconoscimento del legittimo 
governo angolano. 

Tutte le iniziative, i messaggi, ecc., devono 
essere comunicati alla Commissione Internaziona­
le presso la redazione del quotidiano. 

ROMA, 31 - La Federazione romana di Lotta 
Continua raccoglie l'appello del Comitato per 
il riconoscimento della Repubblica Popolare del­
l'Angola a rinnovare, nella data d el 4 febbraio. 
quindicesimo anniversario dell'inizio della lotta 
.armata di liberazione, la mobilitazione interna­
zionalista a sostegno del popolo dell'Angola e del 
MPLA. Invita le organizzazioni rivoluzionarie e 
tutte le forze . democratiche e antimperialiste a 
promuovere unitariamente la mobilitazione: 

- perché il governo italiano riconosca im­
mediatamente il legittimo governo di Luanda; 

- perché cessi l'aggressione imperialista al 
popolo angolano guidata dagli USA e dal regime 
razzista sudafricano; 

- perché siano denunciate e smascherate le 
manovre che l'imperialismo americano conduce, 
tramite la CIA, in Angola come in Italia. 

Su questi obiettivi mercoledì 4 febbraio alle 
17.30 si svolgerà una manifestazione con parten­
za da Piazza Esedra, che si concluderà con un 
comizio in Piazza Navona. 

MENTRE GLI . IMPE1R'IALISTI CERCANO DI FAR CREDERE 
A'lLA « FINE 'DELtA RIVOLTA COMUNISTA)} 

Oman _. Nuove vittorie 
per le forze di liberazione 

Negli ultimi tre mesi, 
i mezzi di informazione 
dell'imperialismo sostengo­
no che la «rivolta comù­
nista» nel Dhofar sarebbe 
finita. Fonte di questa ({ no­
tizia» è il sultano feuda­
le dell'Oman, Qabus; se­
condo le sue dichiarazio­
ni, l'offensiva scatenata in. 
ottobre dalle forze alleate 
dello Scià, del regime oma­
niano, della Gran Breta­
gna, sarebbe riuscita a dI­
struggere le forze del 
Fronte Popolare di Libç· 
razione dell'Oman (FPLO). 
In realtà, come conferma­
no le notizie fornite dall' 
FPLO, l'offensiva delle for­
ze imperialiste si è risol· 
ta in un totale fiasco. Le 
« notizie» diffuse servono 
a cercare di coprire quel 
la sconfitta, a rialzare il 
devastato morale delle 
truppe di aggressione, a 
favorire la partecipazione 
dell'Oman ai progetti eco­
nomici d·ell'imperialismo 
nell'area (in Oman è stato 
di recente scoperto petro­
lio). 

Sul piano militare 

Il comunicato dell'FPLO 
illustra, con diversi esem­
pi, la gravità della scon· 
fitta subita dagli aggres­
sori imperialisti: il nemi 
co è stato costretto a ri­
tirarsi, con gravi perdite, 
dalla linea. strategicamen­
te essenziale, a sud di 
Sarfit; dall'inizio della 
campagna, le forze anglo­
iraniano-omaniane hanno 
perso 30 tra aerei ed eli­
cotteri; è soprattutto fal­
lito quello che era l'obiet­
tivo principale de ll'offensi­
va, l'occupazoine di alcu­
ne postazioni strategiche 

presso il confine tra l' 
Oman e lo Yemen demo­
cratico. In generale, l'im­
piego di enormi mezzi bel­
lici aerei navali e terre­
stri non è bastato al ne­
mico 'per «sfondare » in 
nessun punto la resisten­
za popolare. 

Sul piano politico 

Il ruolo progressista del 
la Repubblica Democrati· 
ca dello Yemen, l'evoluzio­
ne in senso progressista 
della Somalia, l'isolamento 
politico di Israele, la vito 
toriosa avanzata della 
guerra di popolo in Eri· 
trea, sono tutti fattori che, 
da un lato, favoriscono la 
resistenza del popolo dell' 
Oman, e, dall'altro, spin­
gono l'imperialismo a d i· 
sperate avventure come 
quella dello scorso otto­
bre nel tentativo di tro­
vare una « soluzione fina­
le» per la guerra di po­
polo nell'Oman, che è una 
spina nel fianco per ogni 
tentativo .di « normalizza­
zione» della zona. Riceven­
do Qabus a Washington. 
Kissinger ha dichiarato: 
« La sicurezza del mondo 
libero passa per la sicu· 
rezza di questa zona ». D' 
altra parte lo scià dell' 
Iran, assumendosi un si­
mile impegno militare vuo­
le tra l'altro contrastare 
il non-allargamento delle 
lotte rivoluzionarie nel 
suo paese, e in particolare 
nella zona dell' Arabistan. 

Ugualmente fallito è il 
tentativo di provocare la 
Repubblica Popolare del· 
lo Yemen, retrovia essen­
ziale della guerra d i po­
polo, per farla entrare . in 
un conflitto di frontiera 

Combattenti dell'FPLO con le armi catturate 
agli aggressori iraniani e britannici 

con l'Oman; tentativo 
scientificamente persegui­
to con i sistematici bom­
bardamenti di villaggi ye­
meniti da parte ·di aerei 
iraniani. 

Di fronte all'impossibili­
tà di una soluzione stret­
tamente militare , Kissin­
ger sta cercando (con la 
consueta tattica « colpire 
e negoziare ») di costrin­
gere il Fronte Popolare di 
Liberazione dell'Oman alb 
trattativa con il sultano: 
nei suoi piani l'offensiva, 
fallita sul piano miliure, 
avrebbe dovuto avere co­
munque un'uti1ità « politi· 
ca ». Il rifiuto delle forze 
combattenti ad una solu · 
zione di compromesso fa 
COI1Y .. mque saltare anch~ 
questo progetto. 

La lotta del popolo del­
l'Oman non potrà ferm::tr· 
si se non dopo ia scon­
lì tta totale dell 'imperiali­
smo e del regime reazio· 
nario, e la loro cacciala 
dalla zona. . 

E' un nodo str3tegico 
per la tenuta del control­
lo imperialistico, è un no· 
do strategico per i rivolu­
zionari. Per questo occor· 
re oggi moltiplicare la 
propaganda e la solidariè: 
tà a favore dei combat; 
tenti dell'Oman e dèih 
guerra . popolare che essi 
combattono. 

FUORI I 
RAZZISTI 

SUDAFRICANI 
DALLA NAMIBIA 

Il Consif{lio di Sicurez· 
za dell'ONU ha approvato 
alla unanimità una risolu­
zione di condanna del/'oc­
cupazione della Namibia, 
da parte del Sud Africa. 

La risoluzione esige dal 
Sud Africa che abbandoni 
il territorio consentendo 
lo svolgimento di libere 
elezioni, che dovranno 
portare alla formazione 
dello stato della Namibia, 
come entità politica unica 
ed autonoma. 

Il documento di condan­
ha che è stato formulato 
sotto la spinta dei paesi 
africani e della lotta di 
popolo guidata d a Il o 
SW APO, prevede che il 
Consiglio di Sicurezza si 
riunisca nuovamente entro 
il 31 agosto per esamina­
re quale seguito l'Africa 
del Sud darà alla risolu­
zione, e decidere in caso 
di non osservanza le mi­
çllre approvate. 

LODA CONTINUA - 5 

Il 1- Congresso del 
PDUP: compromesso 

o . alternativa? 
Nei primi due giorni nessun intervento operaio 

Come era prevedibile, il 
disaccordo interno ha imo 
pedito una introduzione 
uIIIÌtaria: dopo i saluti del 
sindaco Zangheri, e di Ga­
briel'la Ze'boli, a nome del 
CdF delhi Ducati, c 'è stata 
una breve comunicazione 
a nome dell'esecutivo u­
scente fatta da Milani. 

Hanno preso subito la 
parola, al posto dell'intro­
duzione, i rappresentanti 
delle due componenti prin­
oipali: Miniati e Rossanda, 
mentre nella mattinata di 
venerdì ha aperto gli in­
terventi Pintor (ne'l comu­
nicato letto da Milani lo 
stesso meccanismo è previ­
sto per le conclusioni ; ave 
non sia possibile una con­
clusione unitaI1Ì.a del con­
gresso). 

MINIATI 

Miniati ha ripreso j pun­
ti che hanno finora carat­
terizzato 'la sua componen­
te, limitando sostanzial­
mente la polemica ad al­
ouni aspetti. II governo del­
le sinistre, ha detto, nOrL 
può essere atteso con spe­
ranzosa attesa e con « beo­
ta ottimismo de !'intelli­
genza» (e pessimismo del­
la volontà). 

Proprio perché non deve 
essere elemento di stabi­
lizzazione, è fondamentale 
m modo in cui ci si arriva, 
in contrapposizione al com­
nromesso storico, dando 
anche per scontato che ci 
sarà una forte -reazdone av­
versaria (su come garantir­
si da essa Miniati si è li­
mitato a indicare l'obietti­
vo dell'uscita dalla nato, 
da un lato, la necessità di 
iniziativa verso l'esercito 
e la PS dall'altro) . 

Dopo aver ribadito, a 
. partire da qui, la neces­
sità di una «netta demar­
cazione tra PSI e PCI », ha 
poi ripreso il giudizio sul 
movimento di classe già 
dato in altre sedi , volto a 
sottolineare i lati negati­
vi e a concll\ldere - po­
lemizzando con la compo­
nente Manifesto . - che di 
programmi di sinistra ce 
ne è anche troppi in Ita­
lia, il problema è il loro 
legame concreto con i'l mo­
",imento. 

A questo punto Miniati 
si è fermato sulla soglia 
del problema: la linea del 
sindacato è sbagliata, ha 
detto, ed ha criticato la 
non opposizione sindacale 
al piano a medio termine, 
che distrugge le basi su CUli 
si fondava la qualità nuova 
delle piattaforme contrat­
tuali ; i compagni del PdUP 
nel sindacato, vivono la 
contraddizione tra la linea 
sindacale e la « spinta ope­
raia ». 

A questo punto Miniatli 
si è fermato e ha imme­
diatamente sa'ltato il pro­
blema posto, con l'invito 
a non voler rilanciare le 
correnti nel sindacato. E ' 
poco probabile che da que­
sto derivi lo scioglimento 
delle correnti che fanno 
capo al PCI, PSI e alla DC. 
(è più probabile l'assenza 
di centralità e \a subaIter­
n ità dei sindacalisti PdUP). 

Miniati ha Dai affrontato 
d i petto il problema dell' 
aggregazione con AO: è 
sbagliato mettere in con­
trapposizione la rifondazio­
ne della siniSi'ra tutta, vec­
chia e nuova, con l'aggre· 
gazione della nuova; se si 
fa così non si ottiene né 
l'una né l'altra; il PdUP de­
ve porre l'obiettivo dell'u­
nità organica con AO, le li­
ste di Democrazia Proleta­
ria hanno segnato un gran­
de passo in avanti, sono 
'un'utile tappa di aggrega­
zione pdl itica . 

Miniati ha ribadito criti­
che precedenti aU'ex Mani­
festo per le difficoltà f rap­
poste a questo processo 
di aggregazio~e.. Propri? 
per queste ragIOni, non bI­
sogna fare un passo indie­
tro, sul piano delle liste 
ed una lista comune ad 
esempio anche con Lotta 
Continua lo sarebbe per. 
ché favorirebbe « l'assem­
blaggio dei rivdluzionari » . 
I rapporti con Lotta Con­
tinua, ha aggiunto, sono 
pessimi e derivano dai di­
versi giudizi sulla fase, sul 
movimento e sul sindacato. 

ROSSANDA 

La Rossanda ha aggredi­
to più direttamente gli e­
lementi di dissenso: affron­
tando il tema delle elezio­
ni ha detto sostanzialmen­
te: nessuna possibilità di 
elezioni eventuali assieme 
a forze come l..otta Con­
tinua, sarebbe un cartello 
dei no che farebbe spari­
re la fisionomia del PdUP. 

Vanno bene le liste di de­
mocrazia proletaria ma 
non sono ancora uno stru­
mento per l'unità organica, 
che pure è in discussione, 

hanno un va'lore più limi­
tato, l'unità con AO sarà 
possibile quando essa avrà 
abbandonato le attuali po­
sizioni e la Rossanda ha 
così descritto le posizioni 
di AO, accomunandole in­
debitamente a quelle di 
Lotta Continua: AO punta 
a un movimento autono­
mo rispetto all'area revisio. 
nista, omogeneamente su 
posizioni rivoluzionarie o, 
se questo non è possibi­
le, unito con mediazioni 
frontiste con tattiche rin­
fres·cate dagli archivi dell' 
'Internazionale (Si riferisce 
a'l fronte unito di cui si è 
parlato nella conferenza di 
organizazione di AO) per 
AO, ha continuato, questo 
movimento non conosce al­
tra compatibilità che la 
propria forza e la propria 
coscienza e col governo 
delle sinistre si trasforme­
rebbe da difensivo a of­
fensivo, troverebbe il go­
verno delle sinistre e per­
derebbe il potere_ 

Se questa ipotesi è sba­
gliata, 'ha detto, il movi­
mento ha bisogno di al'lean­
ze, spazi istituzionali. 

Nessuna unità reale è 
possibile con AO, ha con­
cluso, se non rivede que­
sti aspetti. 

PINTOR 

Nella ma1tinata di vener­
dì è intervenuto Pintor: 
come è noto, dopo aver 
accolto senza troppa preoc­
cupazione dimissioni dal 
giornale ,di altri compagni 
per lo più provenienti dal 
PdUP, Pintor ha fatto delle 
sue dimissioni, amplificate 
da quel'le di altri redatto­
ri' un elemento di batta-

_glia contro tutte e due le 
componenti e tende a pre­
sentarsi come alfiere di 
~utte le pesanti critiche al­
la questione del partito 
emerso dal Congresso. Su 
questo ha incentrato par­
te del suo intervento: « sia­
mo nati criticando la so­
cietà competitiva e abbia­
mo stimolato invece la 
competitività e abbiamo 
stimolato invece la com­
petitività al nostro inter­
no, abbiamo visto emer­
gere tutti gli elementi della 
società che critichiamo ». 

Al tempo stesso, ha cri­
ticato la genericità delle 
tesi, che fanno sì che il Pd­
UP adesso senta due pres­
sioni: una di subalternità 
alle organizzazioni r ifar­
miste (<< c'è l'idea ohe la 
nostra linea marci su 12 
milioni di .gambe del PCI, 
magari con la nostra bus­
sola»); la 'Seconda, di ri­
succhio nel minoritarismo, 
come unificazioni Drecoci 
con altre forze, cioè AO. 

Rispetto al PCI ha criti­
cato la impostazione delle 
tesi e quella tradizionale 
del PdUP che « norta a ve· 
dere » un PCI in bilico tra 
il definitivo snaturamento 
stabilizzatore e un PCI che 
sente il richiamo della fo­
resta delle sue origini «cioè 
portato a una svolta di 
strategia ». 

Ha afferma to che il PCI 
è invece assolutamente at­
testato su una linea rifor­
mista, che accetta il modo 
di produzione capitalistico, 
i valori borghesi e le ge­
rarchie sociali, e che la con.­
traddizione tra questa li­
n ea e le riohieste del mo­
vimento non portano a 
contraddizioni nel PCI ma 
nel movimento (tra esse, 
con una scivolata verso Lu­
ciano Lama ha segnalato 
il rischio di fughe corpo­
rative dei settori più forti 
della classe a scapito del1a 
difesa di settori deboli) in 
sostanza Pintor ha cercato 
di recuperare la fisionomia 
del gruppo polemizzando 
con la tendenza del'l'ex Ma­
nifesto alla subalternHà al 
PCI da un la to con la ten­
denza alla aggregazione 
con AO dell'ex PdUP dall' 
altro, sparando al tempo 
stesso sulla gestione del 
partito e Droponendo dei 
meccanismi di conclusione 
del congresso che evitino 
una spaccatura a metà (su 
questo ha ricevuto prolun­
gati applausi dei delegati 
che si sentono in larga par­
te esoropriati, e lo dicono, 
del dibattito congressuale). 

Dopo Pintor è 'intervenu­
ta Agnese Zappelli, Lu­
ciano di Venezia, che ha 
criticato la tendenza del 
Pdup a criticare il lenini­
smo accomunandolo al gia­
cobbinismo, cosa che por­
ta a liquidare in realtà, ha 
detto, il ruolo soggettivo 
del partito la rottura rivo­
luzionaria. 

GIOVANNINI 
E CASTELLINA -

Giovannini , dopo la criti­
ca di rito al movimentismo 
di Lotta Continua e al mo­
deraLismo di \Settori del 
sindacato, ha notato come 

la componente prevalente 
nel sindacato sia in crisi 
e come si tratti non di 
proporre programmi diver· 
si ma di chiedere al sinda­
cato di lottare per i pro­
grammi che ha. Luciana 
Castellina ha concluso la 
mattinata, affrontando di 
petto, sulle orme della Ros­
sanda, le critiche alle tesi 
emerse dal congresso. Noi, 
ha detto, pur sapendo che 
il governo delle sinistre, 
sarà dall'inizio diretto dai 
riformisti, non vogliamo 
considerarlo come una 
« copertura democratica ». 

al cui riparo far cresc~re 
un movimento destinato a 
travolgere (ci)? O il gover­
no delle sinistre. indeboli­
sce la destra e unisce le 
sinistre, in una unità tra 
governo e movimento, op­
pure diventa elemento di 
divis.ione della sinistra e 
del movimento ed è de­
stinato a perire come in 
Cile. 

In sostanza per la Ca­
steNina la sinistra tradi­
zionale è mfondabiJe, è 
poss,ibile impedire la di­
varicazione tra riformisti 
e rivoluzionari (cui ven­
gono così tolte le conno· 
tazioni di -classe). Veden· 
do unicamente l'aspetto 
di subalterI1lÌ!tà alla bor­
ghesia del PCI e del sin­
dac3'to, ha detto la Castel­
lina, non rimane che la 
rottura minontaria pro­
posta da Lotta Continua e 
pure l'idea del problema 
del potere è rimandato, 
che ha vinto il compro· 
messo storico e quindi 
bis o g n a ra<ccog'liere la 
forza che gli resiste (la 
critica è a Miniati e alla 
proposta di aggregazione 
con A.O.). Non roiuscendo 
ad appoggiare con propo­
ste concrete la sua ipo­
tesi, che è quella ispira­
trice delle ·tesi che può 
reggersi solo su una' in­
comprensione t'Otale della 
natura dello scontro di 
dlasse, oltre che su una 
,lettura deformata sulla 
lezione cilena e portoghe· 
se, 'Luciana Castellina si 
è lirni,tata a proporre «una 
revisione profonda del 
modo di lavorare del par­
tito» che batta quelle po­
sizioni che «si limitano a 
tenere il piede dentro la 
autonomia operaia, accen· 
tuando la 'conflittualità e 
le discriminantii verso 
riformisti. 

E' i'l punto su 'cui si 
sono appuntate nei con· 
gressi molte critiche: la 
Castellin.a disinvoltamente 
ha risposto che non ri­
schia di subaItem~tà al ri· 
formismo perché c'è, lì, 
nelle tesi, solida strategia. 

Il congresso è continua· 
to, nel pomeriggio di ve­
nerdì, in modo abbastan­
za scontato, mentre la 
spaccatura tra le due com­
ponenti si consolida, ' per· 
mane assente sia la di­
mensione di classe deJ:lo 
scontro in atto, sia la rea­
le d,jmensione internazio· 
naie di esso (a parte doto 
te ci1azioni con bibliogra­
fia di ,Vianelllo) con gravi 
conseguenze anche sul 
piano dell'analisi della 
controffensiva captitalisti­
ca imperialista. 

In questo quadro è si­
gnificativo che la posizio· 
ne che ha riscosso più 
consensi sia quella di Pin­
tor, cioè una posizione 
che critica ' tutte le com­
ponenti sia su.JJe proposte 
politiche che sulla funzio­
ne del partito ma non 
propone nulla. 

VIANELLO 

E' già possibi~e preve­
dere, quindi, che le alter­
native sono due: la spac­
catura a metà o un ac­
cordo sostanzialmente ge­
nerico, fatto esclusivamen­
te per evitare la spacca. 
tura al congresso, che ri­
proporrebbe le divergen­
ze all'indomani. Tra gli 
interventi, non nuoVlÌ ri­
spetto alle cose già dette 
da Miniati e Giovannini 
i temi avanzati dalla com­
ponente PDUP (Ferrari , 
Rotto, ecc.), tranne che 
per l'intervento di Via . 
nello. Vi·anello ha cntl­
cato il catastrofismo ecolo­
gico del 74 del Manifesto, 
sostenendo che quella 
componente oggi lo ri­
propone; ha indicato i ri­
schi di involuzione del 
movimento di classe (qU'i 
atraverso al catastrofismo 
si. è avvicinato lui), un 
dIscorso teso a negare la 
meccanidtà del passaggio 
al governo delle sinistre 
assunta !dalla Rossanda e 
dalla Castelllina. A questa 
meccanicità, ha detto cor­
risponde l',dea di un' PCI 
rifondato, pronto a pren­
dere atto dell'inadeguatez­
za della sua linea, e ad 
alzare la bandiera della 
alternativa . La contraddi­
zione dell'impostazione di 
Vianello e della componen-

(Continua a pagina 6) 
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Dietro alla GEPI ci sono solo i lice·nziamenti 
dietro a;lIa svalutazione c'è l'aumento delle tasse 

La settimana si è chiusa 
con un ulteriore crollo del­
la lira che viaggia .ormai 
oltre il 10% di svalutazio­
ne, con gli esperti del go­
verno Moro impegnati a _ 
buttar già un nuovo pro­
gramma economico in cui 
di nuovo c'è la restrizione 
della spesa pubblica, la 
mobilità operaia, la svalu­
tazione progressiva della 
lira e l'aumento delle tas­
se, con un consiglio di mi­
nistri pagati dalla CIA con­
vocatp d'urgenza a rifinan-

_ ziare per « motivi di ordi­
dine pubblico » per quel 
parcheggio di licenziamen­
ti che è la GEPI, con la 
dissipazione infine della 
minaccia delle rivelazioni 
sui finanziamentÌ della CIA 
ai governanti e ai genera­
li italiani che sono diven­
tate ormai un segreto di 
Pulcinella. 

La misura presa ieri dal 
governo Moro-La Malfa ri­
spolvera quel ' vecchio ca­
nale di scolo che è la GE­
PI, per di più restrigendo 
l'area del provvedimento 
solo ad alcune fabbriché 
dall'Innocenti alla Singer 
alla Ducati all'Angus alla 
Torrington (in tutto pare 
9.800 operai) e lasciando­
ne fuori molt6 altre a par-

tire dall'Harry's Moda al­
le Smalterie Venete. In 
fondo alla GEPI non c'è 
altro che i'l licenziamento 
definitivo, finiti i sei me­
si di cassa integrazione. Al­
tro che programmi di ri­
conversione, di cui non si 
vede ombra e che la stes­
sa GEPI dichiara di non 
conoscere! Ieri l'agente 
della CIA Donat Cattin ha 
provocatoriamente ricorda­
to che « il provvedimento 
non trasferisce aziende al­
la GEPI, per la qual cosa 
occorrerebbe una legge d'e­
sproprio e di nazionalizza­
zione. Si tratta semplice­
mente di assunzione di la­
voratori licenziati per chiu­
sura di aziende". La lin­
gua batte dove il dente 
duole. Donat- Cattin illu­
stra le bontà del « lazza­
retto », come amabilmen­
te scrive il Corriere della 
Sera in proposito, e intan­
to cerca di esorcizzare 
quella rivendicazione che 
gli operai dell'Innocenti 
hanno portato, insieme al­
la classe operaia milanese, 
da mercoledì in piazza: la ' 
nazionalizzazione. Oggi l' 
Unità, paventando forme 
di lotta esasperate, propo­
ne incredibilmente che la 
GEPI « prefiguri la ricerca 

degli sbocchi produttivi 
aziendali in un quadro coe­
rente di scelte settoriali", 
che è come proporre a un 
morto di resuscitare: po­
tenza del revisionismo! 
C'è di più: ·il meccanismo 
per l'intervento della Ge­
pi prevede un'indagine del 
Cipe che può durare fino 
a quattro mesi e stabili­
sce come criterio princi­
pale d lintervento quello 
delle «condizioni eccezio­
nal<i", in a].tre parole quel­
lo dell'ordine pubblico. 

Insomma, a qu!!sta pic­
cola scatola da cui si esce 
disoccupati senza salario ' 
il governo intenderebbe 
far affluire un'ondata di 
chiusure -di fabbriche e 
di Ilcenziamenti da acco­
gliere a seconda dei pro­
blemi posti sul piano del­
l'ordine pubblico. 

La svalutazione de Ha 
14ra prosegue ininterrotta­
mente verso quota 15%, 
sotto la diretta supervisio­
ne di Colombo e di Baffi. 
Arrivati al 10% di svalu­
tazione -dopo la chiusura 
dei cambi, si è in attesa 
di un prossimo intervento 
della speculazione finan­
Ziiaria che dovrebbe fax 
precipitare le quotazioni 
della lira. Da giorni le 

compagnie petrolifere han­
no rallentato l'arrivo del­
le petroliere in attesa del­
l'aumento della benzina 
rivendicato dai petrolieri 
per il mutato rapporto di 
cambio tra la l~ra e il 
dollaro_ -Dal mercato dei 
cambi non affluisce più 
la disponibi,lità in monete 
estere da parte della gran-

. de industria d'esportazio­
ne, mentre gli :i<ncassi ven­
gono ritardati per riscuo­
tere nel momento in cui la 
lira avrà rag-giunto il pun­
to più basso. In questa 
generale corsa alla sva­
lutazione, le trattative in 
corso tra ,la DC di Moro e 
il PSI si snoda intorno al 
percorso obbligato della 
« difesa flessibi:J.e della li­
ra » , cioè ID una svaluta­
zione prolungata della li­
ra accompagnata da una 
ripresa selvaggia dell'in­
flazione, -di un pacchetto 
mscale (si papla di 2000 
mil,iardi -di nuove tasse, 
in prevalenza indirette) di 
cui i buontemponi demo­
cristiani parlano come di 
una misura « deterrente » 
a disposiziòne del gover­
no, della fiscalizzazione de­
gli oner,i socia1i per i set­
tori legati all'esportaZiio· 
ne, ecc_ 

Il cammino dell:a lotta 
E' cambiato tutto! 

Il racconto de'l. «caJll1mino della lotta» di que­
sta settimana che testimonia senza dubbio della 
straordinaria avanzata compiuta dalla lotta ope­
ria, strettamente intrecciata aHa evdllllZione della 
crisi -di governo e alla svalutazione della lira, rap­
presenta un tota'le rivdlgimento nei rapporti tra 
la classe operaia' da un lato e le -istituzioni dall' 
altro dimostrarrdo in particolare come 'sia stata 
ribaltata dlle lotte di Milano, Torino, Vicenza, La­
mezia, una strategia come quella scelta da ,PCI e 
sindacati che ha cercato, da questi giorni in poi 
con eccellenti e crescenti insuccessi, di arginare, 
deviare, svuotare i contenuti dello scontro. 

La ·riappropTiazione da parte degli operai di 
questi coatenuti non è nuova: era già nella scorsa 
settimana uno dei significati maggiori delIa gior­
nata di lotta del 15 -ohe aveva segnato una ri­
presa massicci'a dei cortei interni alla Fiat , e ' al 
tempo stesso un momento di co'llegamento tra le 
iniziative di lotte nclle squoore e nei reparti e il 
fronte opeTaio comp'lessivo investito dalla sca­
denza dei contratti. 

I disoccupati organizzati vincono: 
escono fuori 1400 posti di lavoro 

LUNEDI' 27 - Nelle fabbriche tira già aria di 
lotta; 1'interv.ista domenicale di Camiti su « Re­
publica» parla di accordi già intercorsi tra 
padroni e sindacati per chiudere al ribasso .j con­
tratti proprio su],Ja base di quell'8 per cento in 
più che il defunto Governo di Moro aveva chie­
sto in sel!tem>bre a Bari. Per gli operai si tratta 
di una sfida, per lo più spudorata, che viene a 
confermare tutti i dubbi e le critiche rivolte in 
questi mesi al sindacato; per gli stessi sirrdacalisti 
in realtà gestire la co'l~aborazione diventa sempre 
più dififidle. A Napo'li i disoccupati al!tuano il 
promesso 'blocco del centro: per 5 ore occupano 
piazza P-Iebisdto in migliaia: tanti così non se ne 
erano mai visti. Bscono fuori 1400 posti di la­
voro: è un primo risultato ancora inadeguato però 
a'lla forza dei disoccupati organizzati ohe cresce. 
Moro intanto sommerso da una marea di denunce 
che a«msano di complicità con la eIA i suoi uo­
mini « mig'liori» tenta un governo « monocolore" 
impossibile per giustificare le elezioni anticipate 
e prendere in ostaggio i partiti riformisti. In An­
gola l'avanzata del M'PLA non conosce soste e co­
stringe i sudafricani a ritirarsi. A Novara una ma­
nifestazione di più di 2000 compagni risponde 
prontamente a.n'arresto di 11 soldati. 

Le elezioni sembrano cosa fatta 
MARTEDI', 28 - Il sindacato firma per i di­

pendenti del pubblico impiego in primo contratto 
bidone del '76. Esso fa seguito e rica'lca queUo dei 
ferroVieri concedendo aumenti di 20 mna lire 
senza raccogliere nessuna deBe richieste avanzate 
daUa base_ 

Un milione e duecentomila edili scendono in 
sciopero per una intera giornata con manifesta­
zioni significative particolarmente nel sud. La trat­
tativa governativa intanto si arena sul rifiuto de­
mocristiano di gestire un governo «monocolore» 
che si ritroverebbe addosso il peso del referen­
dum sull'aborto e delle elezioni di Roma e della 
Sicilia: le rivelazioni sui fondi CIA devoluti ai 
notabili democristiani socialdemocratici e pon­
tifici e 'le manovre speculative per usare come 
arma di ricatto nei confronti di un governo di 
sinistra la svalutazione della lira si intrecciano. 
Mai l'ipotesi di elezioni anticipate è stata così 
vicina: è in realtà lo stesso Moro a vo lerle mal­
grado la ferrea opposizione del PC!. A Roma 
intanto scendono in piazza per la prima volta 
i disoccupati organizzati. Ad Alcàmo due carabi­
nieri vengono trovati uccisi. 

E invece arrivano gli operai 
MERCOLEDI' 28 - Ma è la classe operaia 

quella che scende con più forza in campo per 
imporre i suoi obiettivi! A Milano gli operai 
dell'Innocenti di fronte a un nuovo rinvio sin­
dacale decidono autonomamente di occupare la 
stazione di Lambrate. La parola d'ordine delle 
avanguardie che per tutto questi mesi hanno re­
clamato la scelta della lotta dura è oggi patri­
monio delle grandi masse: tutti gli operai di Mi­
lano rispondono in maniera entusiastica all'ap­
pello della classe operaia di Lambrate e presi­
diano; uscendo anticipatamente dalle fabriche, il 
centro della città ottenendo dal sindacato la pro­
clamazione di una intera settimana di mobilita­
zione. Le parole d'ordine sono quelle dei r ivolu­
zionari: « Blocco dei licenziamenti nazionalizzia­
mo !'Innocenti »; « Governo Moro ti abbiamo but­
tato giù, governi DC non ne vogliamo più» ma 
sono scandite da centomila operai che le piazze 
non sono abbastanza grandi da contenere_ A 
Vicenza gli operai delle Smalterie Vene te accom­
pagnati da quelli di tutta la provincia occupano 

la stazione, il Municipio e « ripuliscono» la Con­
findustria. La polizia e i carabinieri sono spariti 
dalle piazze: la paura di provocare ancora di più 
la rabbia operaia è troppo grande! E' il segno 
della forza inarrestabile di una classe che recla­
ma il potere e che scende pesantemente in cam­
po nelle trattative per il nuovo governo. Conti­
nuano le notizie sull'uso dei fondi CIA: 500 mi­
lioni hanno finanziato Rauti e Miceli per ricom­
pensare --la strage çli piazza Fontana ma la DC 
resta ferma al rifiuto del monocolore. I carabi­
nieri intanto proseguono la loro campagna . elét­
torale con un infame provocazione contro la si­
nistra in seguito al duplice assassinio di Alcamo: 
tra i protagonisti c'è il generale Della Chi-esa che 
si inventa anche in Sicilia le Brigate Rosse. 

Ma nessuno li può fermare 
GIOVEDI' 29 - La parola intanto torna agli 

operai e il centro dell'attenzione si sposta a To­
rino. Qui gli operai della Singer, insieme a quel­
li della Fiat, si dimostrano ben capaçi di pro­
seguire l'opera intrapresa ieri dalJ'Innocenti. Ri­
fiutando le indicazioni sindacali infatti gli operai 
della Singer riescono a capire fino in fondo che 
la classe operaia di tutta Torino li appoggia: 
lasciano Mirafiori in corteo, rifiutano il «diver­
sivo " proposto dai sindacati di andare alla Unio­
ne Industriali e occupano la stazione di Porta 
Nuova. Se a Milano mercoledì il sindacato ha 
ceroato di « cavalcare la tigre" anche per impe­
dire lo scioglimento delle camere la situazione 
di Torino è diversa. Burocrati del PCI e bonzi 
sindacali si precipitano alla stazione per con­
vincere i 300 operai della Singer a rinunciare 
all'occupazione dei binari ma ottengono solo_ .. 
che i ferrovieri solidarizzino con gli operai: è 
un altro segno della forza operaia che ancora 
tiene chiusi nelle caserme i carabinieri e che 
ottiene l'appoggio crescente di tutta Torino ope­
raia. Lo sciopero generale, lo sciopero lungo, 
quello che sull'onda dell'esempio di Milano gli 
operai chiedono in tutta Italia è già cominciato. 
A Milano stessa gli operai sono ancora in piaz­
za, a Torino dopo la stazione gli operai vanno 
in prefettura, a Lamezia i treni non passano 
più: anche la classe operaia -del Sud è scesa in 
campo contro i licenziamenti della SIR che, non 
ancora terminata, già licenzia. E il governo? Mo­
ro, attonito, tace. II PSI come atto di buona 
volontà rinvia il suo congresso dimostrando di 
volere intavolaTe le trattative per il rinnovo di 
&overno. Le elezioni anticipate vengono posti­
cIpate ma la classe operaia non la ferma più 
nessuno! . 

La classe operaia ha spiccato 
il volo 

VENERDI' 30 - E infatti dalla stazione gli 
operai della Singer arrivano all'aeroporto: la 
classe operaia ha preso il volo e questa volta 
dalla Singer sono in mille. La loro forza cresce, 
proprio mentre si moltiplicano anche gli obiet­
tivi della classe. A Lamezia dopo la stazione ven­
gono bloccate anche le strade lo sciopero è ge­
nerale, i negozi anche sono chiusi mentre i ca­
mionisti del cementificio aiutano i blocchi e 
estendono a Castrovillari lo sciopero. Sulle trat­
tative di governo domina un 5010 sentimento: la 
paura; di rivelazioni sulla CIA Agnelli non ne fa 
più essendo in tutt'altre faccende affacendato. 
Sui giornali dei padroni la lotta è relegata in 
ultima pagina e l'Unità torna a parlare di « esa­
sperazione come nel '69; anche a « cavalcare 
la tigre" adesso si spaventano. Il sindacato ha 
perso le staffe e attacca la lotta mentre il 
governo stanzia lO miliardi per rimpolpare la 
GEPI ed evitare le tensioni più grosse. « Motivi 
di ordine pubblico" spiega La Malfa precisando 
che i sindacati sono d'accordo L'esecuzione di Al­
camo conferma il carattere provocl:\torio contro . 
il movimento di massa e le avanguardie rivolu­
zionarie. 

La Singer allo stadio 
SABATO 31 - Le fabbriche sono chiuse ma la 

lotta non si ferma : 5000 compagni scendono in 
piazza a Milano in appoggio alla piattaforma pre­
sentata dagli operai della Fargas. Alla Innocenti 
intanto arriva la notizia della riassunzione di 5 
avangUardie licenziate ad ottobre con la compli­
cità del sindacato. Da lunedì torneranno in fab­
brica anche se hanno partecipato a tutte le 
fasi della lotta di questi mesi. Per gli operai 
della Singer l'appuntamento è per domani allo 
stadio per fare sentire anche lì la propria voce. 
A Lamezia si discute uno sciopero generale pro­
vinciale per la prossima settimana: il cammino 
della lotta è destinato a compiere nuove tappe 
rapide verso la generalizzazione degli obiettivi e 
l'ampliamento del fronte di lotta. In Spagna in­
tanto i padroni hanno accettato tutt~ le richieste 
degli operai di Barcellona che minacciavano uno 
sciopero generale: è un segno dei tempi e un 
buon auspicio per il ' futuro della lotta proletaria. 

ALTRE RIVELAZIONI DE « LA ST AM­
PA}) SUI FINANZIAMENTI ALLA DC 

La DC corrotta da 
, 
e 

sempre, i suoi ministri 
anche, non devono 

., 
plU governare 

La Stampa di oggi pub­
blica le cifre della corru­
zione di marca CIA: un 
versamento ininterrotto di 
dollari inziato nel '47-'48, 
per un totale di 41 miliardi 
di lire, ,fino al 1969, più 
altri 6e mezzo per le eIe­
zioni -del '72. Destinatari 
(citiamo le parole del rap­
porto): « i partiti di cen­
tro, con la maggior quo­
ta indirizzata al1a (omis­
sis) », e le organizzazioni 
colla terali_ . 

Di questi 41 miliar-di, la 
DC ha fatto la parte del 
l e o n e accaparrandosene 
ben 34. Pare che alla lun­
ga gli americani, almeno 
una !parte di essi, abbiaQo 
cominciato a -dubitare dell' 
efficacia del metodo: « non 
si tratta di un prob'lema 
di soldi» 'scrive il capo-sta­
zione CIA in Italia, di sol­
di quel partito ne ha sem­
pre avuti in abbondanza, 
bisogna invece « ridurre il 
pernicioso re(ifetto delle lot­
te interne -di corrente », 
ciononostante i soldi con­
tinuarono ad arrivare_ 

Come 'scrivono gli esten­
sori del rapporto, con un 
linguaggio da nucleo anti­
droga., «osservatori ameri­
cani corrclusero che un'al-

tra -dose rapida (quick-fix) 
era necessaria per vedere i 
nostri clienti sopravvivere 
al'la prossima elezione ». 

Le elezioni in questione 
sono quelle del '72, per le 
quali la DC ricevette un' 
altra cospicua fetta dei 6 
miliardi , e mezzo di lire. 

Due ministri in carica, 
Andreotti e Donat-Cattin, 
un ex presidente della Re­
pubblica Saragat, il sinda­
calista giallo Scalia, l'ex 
capo del SID, il generale 
golpista Miceli, e il depu­
tato fascista implicato nel­
la strage di piazza Fontana, 
Pino Rauti, erano registra­
ti nei libri paga della CIA. 

Micelli, a quanto pare, 
aveva anche la funzione 
di indka,re ai suoi supe­
riori americani gli uomi·ni 
che poteva essere loro 
utile corrompere_ 

Questo accostamento di 
nomi è illuminante: è la 
prova di una stretta corri­
spondenza tra la « legalità 
istituzionale» dei ministri 
e · la cospirazione golpista, 
due elementi complementa­
ri e eventualmente «. di ri­
cambio» nella strategia di 
contenimento anticomuni­
sta che è della CIA, come 
della DC. 

Roma: la polizia spara sugli 
studenti dell'ITIS Fermi 

Per la prima volta, dopo 
3 an'ni, i fascisti della nota 
sezione del MSI -di via As­
sarotti, si sono presentati 
davanti .al Fermi, strappan­
do i manifesti della sini­
stra. Gli studenti, riuniti 
in assemblea hanno imme­
diatamente reagito, uscen­
do dalla scuo'la e me tten­
do in fuga glisquadristi, 
che hanno fatto fuoco sui 
compagni. 

Gli studenti, decisi a far­
la finita con il covo di via 
Assarotti 'hanno inseguito i 
fascisti fin sotto la porta 
essediando i topi neri che, 
armati di casohi, spranghe 
e pistole, hanno nuova­
mente sparato sui compa-

. gni. Dopo ripetute cariche 
e sassaiole. è scattata la 
provocazione poliziesca: 
dalle gazelle sono scesi i 
poliziotti e uno di que­
sti ha svuotato, sembra, l' 
intero caricatore. 

Successivamente gli stu­
denti sono tornati davanti 
scuola per megafonare e 
opganizzare subito la mo­
bilitazione. Mentre stavano 
discutendo la polizia è in-

. tervenuta in forze, a bordo 
di camionette a pazzesca 
velocità e a sirene spiega­
te: i poliziotti sono scesi e 
hanno nuovamente fatto 
fuoco sugli studenti, (40 
colpi) sparando anche la­
crimogeni. 

IL CON'VEGNO? L'ABBIA'MO GIA' 
FATTO, DICONO I FASCISTI 

Brescia: i compagni 
scendono in piazza 

lo stesso 
e 

. 
In 3.000 assediano 

• • mlssl'no il covo 
BRESCIA, 31 - ' La paura fa 90. E' successo 

ai fascisti dav~i alla mobilitazione cresciuta 
in questa settimana contro il loro convegno. COsi 
ieri sera hanno emesso un comunicato, ripreso 
dai quotidiani locali, in cui annunciano di aver 
già tenuto il loro convegno, ieri, nel chiuso delle 
loro stanze, dalle 18 in poi! Comunque, siccome 
nessuno si fida delle loro parole, la mobilitazio- . 
ne per oggi è rimasta. Al mattino un migliaio 
di studenti, nonostante la bufera di neve hanno 
percorso in corteo le vie della città fin sotto la 
sede missina, in piazza Brusati_ Il presidio nella 
piazza è ripreso nel pomeriggio: oltre 3.000 com­
pagni sono affluiti fronteggiando un provocatorio 
schieramento di polizia. L'appuntamento dato dai 
revisionisti in un'altra piazza distante dal covo 
fascista è stato disertato, e molti compagni anzi 
sono venuti <li lì a infoltire il presidio in piazza 
Brusati. Più tardi è partito un lungo e combatti­
vo corteo che mentre scriviamo è ancora in corso, 

La 
alla 

polizia in fabbrica 
Pirelli per perquisire 

8 compagni 
MILANO, 31 - Ieri se­

ra tra le 18 e le 24 si è 
consumata una gravissima 
provocazione contro la 
classe operaia della Pi­
relli. 

Armata di mandati allu­
cinanti la polizia ha per· 
quisi to le abitazioni e il 
posto di lavoro di 8 com­
pagni operai e impiegati. 

La motivazione addotta 
dalla PS è quella di pre­
venire atti di sabotaggIO 
e di ricercare ' armi e esplo­
sivi; inoltre sul mandalO 
c'è scritto che questi com­
pagni sono . indizia ti di 
reato, ma non si specifica 
di quale. 

Metà degli operai SODO 
in cassa integrazione, a 
quell'ora in fabbrica non 
c'era quasi nessuno_ Ma 
la polizia non s'è fermala 
neppure di fronte all'as­
senza del CdF e de Il'ese-

cutivo, che in questi casi 
dovrebbero essere informa­
ti e assistere alle operazio­
ni della PS. 

Questa inqualificabile 
provocazione altro non ~ 
che l'appìicazione della 

. legge sull'ordine pubblico, 
una legge del sospetto che, 
col pretesto della preven­
zione, viola il potere con­
quistatosi dagli operai in 
fabbrica, permette ogni 
sorta di intimidazione nei 
confronti delle avanguar­
die consentendo oltre al­
la perquisizione domicilia 
re, quella sul posto di la­
voro e ' in ogni altro luo­
go frequentatò dall'inte­
ressato. 

01 tre ad essere nella lo­
gica delle leggi antioperaie 
sull'ordine pubblico, que­
ste perquisizioni si inseri­
scono nella logica di attac­
co articolato alla classe 0-
peraia del padrone Pirelli. 

DALLA PRIMA PAGINA M~ 
PROVATE veva mostrare che quando non c'è H 

governo non sj può lottere B, ha ma. 
strato il contrario. 

3 
FEI to generale già fissato, lo sciopero 

naz,ionale del 6 febbraig) vedranno 
continuare lo « sciopero lungo in piaz­
za " che questa settimana ha scatena­
to, tra gli operai licenziati e i disoccu­
pati organizzati, tra gli operai delle 
grandi fabbriche e gli studenti. 

Ora si deve andare avanti. Saranno 19-
ancora gli operai licenziati, i disocc(J. 
pati organizzati, a tira.re la . lotta nei 
prossimi giorni. Ma ~anno di poter 
conta-re sulle grandi fabbriche, sull' 

Che questa marea si possa arginare 
con 10 miliardi, è come vuotare il ma­
re ,col secohie.l/o. 

Alfa, suNa Fiat, dove sono bastati 
dieci giorni a far compiere la strada 
che . nel/'ut/timo 'Gontratto aveva r~ 
chiesto due mesi. 

A Torino è stata /'iniz,iativa Operaia Hanno fatto un colpo di mano come 
la svalutaz.ione. per premiare i pa­
droni, rapinare i salari, nicattare la 
sinistra neNa crisi di governo, annun­
ciare che metteranno aNa fame f'lta­
lia quando si instàurasse il governo 
di sinistra; e per Jjquidare i contraftii. 

Quanti piccioni con una sola fava! 
come al sojito avevano sbagliato i 
conti. L'ultima settimana di gennaio 
doveva ,lJquidare i contratti, e li ha 
rilanciati ; doveva mettere gli operai 
licenziati con le spalle al muro, e li 
ha visti invadere le città e mettere 
con le spa/Je al muro i} governo; do-

a imporre uno sciopero provinciale 
prdma del sei ,febbraio; se i sindac~ 
listi cercheranno di dimenticarlo, gli 
operai della Singer gf.i rinfrescheran- Lei" 
no la memQ.da. Ma la mobilitazione • I 

daf./e fabbriche alle piazze, deve co; 
tinuare ed estendersJ, da lunedì in --­
avanti, senza interruzoione. La forza 

SPAGNA 
sivo nelle assemblee di 
ieri, ma che non manche­
rà di pensare anche in fu­
turo, visto che manovre di 
divisione si annunciano d:l 
varie parti a ritmo acce· 
lerato. Come lo sciopero 
il primo veramente ,?:ene­
rale, così la sua conC~ll­
sione dev'essere compa[ta, 
confermando così l'unità 
intorno alla · direzione che 
si è fermata, anche p::ts· 
sando sopra agli errori da 
essa compiuti: questo il 
senso della maggior par­
te degli interventi operai. 
Altrettanto chiara, a livel­
lo di massa, è apparsa la 
dimensione politica dello 
scontro: così come gli in­
dustriali sono stati piega­
ti soprattutto dal timure 
di un'astensione della lot­
ta a tutta la regione, in 
campo operaio si tratt:l di 
estendere, molto più velo · 
cemente di quanto fatto 
finora, gli elementi nuovi 
apparsi nella lotta del bas 
so Llobreg:az al resto del­
la classe operaia catalana. 

In fondo la giornata di 
venerdì ha dimostrato, pur 
in mezzo ad una capacità 
di lotta impensabile solo 
qualche mese fa, che la 
coscienza dei nuovi ele­
menti e dei nuovi stru­
menti emersi, in queste 
due settimane, nel basso 
Llobregaz, sia ben lungi 
dall'essere, in questa fase, 
già patrimonio dell'intera 
classe operaia. E' insom­
ma forte , in questa zona, 
insieme con la coscienza 
di essere all 'avanguardia; 
la paura di rinchiudersi, 
oltre ovviamente alla con­
sapevolezza di non pote­
re, a livello locale, batte­
re fino in -fondo un padro­
nato che oggi pone nello 
scontro una questione di 
principio politico. E ' stato 
quindi sottolineato, che 
tra un mese si apre il con­
tratto provinciale dei me­
talmeccanici; che anche in 
questo settore si sta cer­
cando di costruire una 
struttura analoga all'inter­
sindacale del Basso Llobre­
gaz, che proprio in que­
sti giorni sono state rotte 
le trattative alla SEAT; 
che in generale i rappor­
ti di forza si spostano a 
favore della classe ope­
raia. Altro elemento che 
tutti hanno sottolineato è 
come si siano trasferiti 
anche in provincia forme 
ed obiettivi di lotta, che 
fino ad ora erano stati pe­
culiari delle zone di avan­
guardia, Getafe a Madrid, 
basso Llobregaz a Barcel­
lona. ecc. 

Si tratta ad esempio di 
Valladolid, dove sono in 
lotta oltre 200_000 lavora­
tori; di Malaga, dove sono 
coinvolte 250 imprese per 
un totale di 50.000 lavora­
tori; delle Asturie, dove 
quasi tutte le miniere sono 
chiuse; delle stesse cam­
pagne (ad esempio in pro­
vincia d i Sargozza, dove i 
trattori dei contadini bloc­
cano il traffico da diversi 
giorni). 

Con un rinvio politico ai 
rapporti di forza sul piano 
generale si è quindi con­
clusa la lotta nel Basso Llo­
bregaz: tutte le assemblee 
hanno infatti deciso di tor­
nare al lavoro all'unanimi­
tà. Solo i 200 operai della 
Laforsa hanno respinto le 
proposte padronaIi, e han: 
no deciso di continuare la 
lotta, che ormai entra nel 
quinto mese, fino alla rias­
sunzione degli ultimi do­
dici. Anche l'assemblea di 
questa fabbrica ha però 
riconosciuto come giusta 
la decisione generale, valu­
tando cioè che una loro 
vittoria finale e totale non 
può dipendere da un'ulte­
riore radicalizzazione a li­
vello locale, ma va legata 
alla lotta generale, ed ha 
tempi assai più lunghi. Sul 
piano immediato non man­
cano le scadenze: già do­
menica è convocata la ma­
nifestazione per l'amnistia; 
di fronte alla sua proibi­
zione si accelerano le ma­
novre, da parte del PC o 
dell'opposizione moderata , 
per giungere ad un com­
promesso ottenendo qual­
cosa di legale per la pros­
sima settimana_ L'impor-

di cia.scuno deve entrare in cam~ 
ora, per utit/izzare e ingrandire la foro 
za comune. Si gioca grosso in ques6 
giorni, per il programma operaio, per 
la lotta aJ./a reazione, per la costrlJ. 
zione del potere proletario. 

tanza di questa scadenza 
è dimostrata anche dalla 
visita a Barcellona dello 
stesso Fraga, il ministro 
dell'interno, che certo ha 
trattato il tema con il go­
vernatore (prefetto) locale. 
In ogni caso l'appuntamen­
to di domenica rimane mol­
to sentito a livello di mas· 
sa: per cui, anche nel ca­
so di un accordo dell'ulti­
mo momento vi saranno si­
curamente maOiifestazioni 
di piazza. • 

SINGER 
va la lotta non erano so­
lo pochi operai, ma indi­
stintamente tutti quanti: 
2000 persone. Ieri mattina 
durante l'assemblea di fab­
brica, hanno t'entato la 
vecchia· strada di usare 
Lotta Continua come ca­
pro espiatorio delle loro 
difficoltà e debolezza, la­
sciando fuori dalla fabbri­
ca i nostri compagni che 
erano andati ad assistere 
all'assemblea. Questa vol­
ta però non cj sono riu­
sciti. Gli operai li .hanno 
attaccati subito duramen­
te, rincorrendo poi fuori. 
i nostri compagni per ri­
portarli in fabbrica: « D' 
ora in poi potete venire 
in fabbrica quando e fin­
ché volete. Nessuno vi cac­
cerà più fuori perché voi 
avete lottato con noi. L' 
unità si fa nella lotta ». 

Non a caso questo è ma­
turato solo adesso. E' il 
riconoscimento del nostro 
ruolo che non si pone so­
pra alla volontà operaia 
per soffocarla , ma a fian­
co di essa come strumen­
to per' evidenziarla e esal­
tarla. Quando in questi 
giorni tutti ci vengono a 
dire: « avevate ragione 
voi» con questo non si 
vuole solo riconoscere che 
tutto quello che abbiamo 
detto finora sul sindacato 
é sul PCI, sulle trattative, 
sugli sbocchi della lotta, 
corrisponde al vero, ma 
vuole anche riconoscere la 
correttezza del nostro ruo­
lo rispetto alla direzione e 
alla autonomia operaia. 
Ancora una valutazione. Lo 
scontro che c'è stato in 
questi giorni contro il sin­
dacato e il PCI, non è sta­
to solo sulle forme di lot­
ta, ma anche sui contenuti. 
Cioè un rifiuto totale di 
ogni soluzione GEPI che, 
come è compreso da tut­
ti quanti, non garantisce né 
il salario ma nemmeno j,] 
posto di lavoro. 

L'ipotesi su cui si discu­
te in questi giorni è la 
requisizione della fabbrica 
da parte del sindaco di 
Leinì, come strumento ini­
ziale per garantire l'effi­
cenza degli impiant( in 
modo da poter essere uni­
ti nel momento in cui si 
decide di riprendere il la­
voro. Comunque comincia 
a farsi largo anche il di­
scorso della nazionalizza· 
zione della fabbrica da 
parte dello stato, come uni­
ca garanzia di rimanere 
tutti quanti in fabbrica e 
avere un salario completo, 
con la coscienza che i sol­
di dello stato invece di es­
sere dati ai padroni attra­
verso i vari piani a medio 
termine, possono benissimo 
essere dati agli operai del­
le fabbriche occupate per 
garantire il posto di lavo-

ROMA 
I radicali occupa­
no la sede Rai-Tv 

Nel tardo pomeriggio 
il Consiglio federativo 
del Partito Radicale ha 
occupato la sede di via 
del Babuino della R&i-Tv, 
per protesta contro i me­
todi di censura e selezio­
ne -delle notizie in uso 
presso il monopol,lo del­
l'informazione. 

PROCESSO « 30 LUGLIO» . . 
Sul giornale di martedì 

pubblicheremo un artico­
lo sulla vittoria ottenuta 
con la sospensione del 
processo contro gli ope­
rai e i compagni e il rin­
vio a giudizio dei fascisti 
accoltellatori. 

ro c il salario. In questi 
giorni si stanno prende!) 
do altre iniziative, di lotta; 
come quella di oggi allo 
stadio comunale di Torioo. 

PDUP 
(Continuaz. da pag, 5) 

te PDUP in . realtà è di 
indiv,iduare allcuni nodi, 
tali da invalidare !'ipote. 
si dell'ex-Man1fes-to nu 
per approdare, come ha 
rimproverato Catalano a 
Vianello, a una visione in 
cui all'immortalità della 
anima come dogma si SI} 

stituisce l''immortalità del 
capitalismo; una VISIone 
cioè che impl'ÌJCa con mago 
giore es·attezza il ruole 
della linea. del PCI nello 
scontro di classe attuale, 
-finendo poi per darla or· 
mai come vincente e per 
non porre i-l problema in 
discussione: il rapporto 
clOe tra movimento di 
classe, problema del gover· 
no (che sempre più si ri­
conduce al problema del 
rapporto cori i,l revisioni­
smo) e le caratteristiche 
della reazione (che ha ne~ 
lo stato il suo centro). 

DE VITO 

E' toccato poi a De Vito 
notista politico riprenden 
i temi della polemica di 
Pintor. Dopo aver anaIW 
za to il ruolo terrotistio! 
« cileno» della svalutazK; 
ne monetaria e la respon­
sabilità del revisionismo 
nel presentarla come 0g­
gettiva e neutrale, ha de­
finito assurdo porre i.' ~~ 
blema del governo dI SJD} 

stra, come fa la componen­
te Manifesto, in modo la-
1e da impedire un att~c~ 
reale al ruolo del reVJS10 
nismo e, in ultima istan­
za, alla controffensiva pa­
dronale. Ha concluso di· 
cendo in sostanza: la ROS; 
sanda e la Castellina o 
accusano di non capire cbe 
è centrale un problema di 
potere. In realtà noi d,t 
ciamo da sempre che ce 
il problema del potere !De 
Vito proviene dall'espen~ 
za del Manifesto), fatto 
che abbiamo commes~ 
oscillazioni molto amp~ 
e oggi la Rossanda e 
Castellina . ne ripropo."~ 
no altre. (De Vito ha n~~ 
dato il · percorso del Jl~ 
nHesto, da~ comitati p0li­
tici con Potere OperaJO. e 
le vicende della cost~ 
ne del partito, alla pre\'l­
sione fatta un anno e ID: 
zo fa, che non si- sareb 
posto per una lunga fast, 
i! problema del governo, 
ma quello di una nuova 
opposizione). Dopo cen~ 
fronte ad una sala per al­
tà vuota hanno parlato . 
cuni dis~identi e dirige~O 
in termedi: così' il dirnis~)O­
nario Covino del direttivo. 
dopo l'espulsione di MilI~ 
ha ricordato la subalternt 
tà dèlla f>ratica del PdU~ 
e ha detto: la Rossanda be 
pone l'aut aut, dicendo c O 
o c'è la linea della t~SI . 
quella di Lotta Cont!D~ 
in realtà il problema alt 
«se noi 'preferiamo s~ 
con la gente o privi1e~~ 
gli schieramenti ». Dal1; 
zio del congresso al te dì 
ne della serata di venerla nessun operaio ha preso 
parola. 
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